
Dichiarazione sull'insussistenza di cause di inconferibilità o 
incompatibilità

(D. Lgs. 39/2013, art. 20, co. 1 e 2)

NOME COGNOME

GIOVANNI DE LORENZO

DICHIARA

con riferimento al conferimento del seguente incarico di Elevata 
Qualificazione presso il Comune di Trezzano sul Naviglio:

____________________________________________________________________________

 di NON trovarsi in alcuna delle condizioni di inconferibilità previste 
dal D. Lgs n. 39/2013 (indicate in appendice nel presente modulo) di 
cui ai capi:

o Capo II "Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati 
contro la pubblica amministrazione";

o Capo III "Inconferibilità di  incarichi a soggetti  provenienti  da 
enti  di  diritto  privato  regolati  o  finanziati  dalle  pubbliche 
amministrazioni";

 di NON trovarsi in alcuna delle condizioni di incompatibilità previste 
dal D. Lgs n. 39 /2013 (indicate in appendice nel presente modulo) di 
cui ai capi:

o Capo V "Incompatibilità tra incarichi nelle pubbliche 
amministrazioni e negli enti privati in controllo  pubblico  e 
cariche  in  enti  di  diritto  privato  o  regolati  o  finanziati  dalle 
pubbliche  amministrazioni  nonché  lo  svolgimento  di  attività 
professionale";

o Capo VI "Incompatibilità tra incarichi nelle pubbliche 
amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 
cariche di componenti di organi di indirizzo politico".

I dati contenuti nella presente dichiarazione saranno utilizzati 
esclusivamente per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nei limiti 
stabiliti dalla legge e dai regolamenti (Regolamento UE n. 2016/679, D. 
Lgs n. 196/2003). Il sottoscritto si impegna, altresì, a comunicare 
tempestivamente  eventuali  variazioni  del  contenuto  della  presente 
dichiarazione.

Trezzano sul Naviglio, 07/01/2026

FIRMA
Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da

  GIOVANNI DE LORENZO il 07/01/2026 14:17:07
 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

 Protocollo Generale: 2026 / 447 del 09/01/2026



Giovanni De Lorenzo

1 La presente è da considerarsi come dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi 
dell’art. 47 del d.P.R. 445/2000, con tutto ciò che ne consegue anche sotto il profilo degli 
effetti penali in caso di dichiarazione mendace (art. 76 d.P.R. 445/2000).  2 Inserire tutti gli 
incarichi dirigenziali attualmente ricoperti alla data della firma della presente dichiarazione.
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APPENDICE NORMATIVA

Art. 20 del D.Lgs. 39/2023
Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o 

incompatibilità
1. All'atto  del  conferimento  dell'incarico  l'interessato  presenta 
una dichiarazione sulla insussistenza  di  una  delle  cause  di 
inconferibilità  di  cui  al  presente  decreto.
2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una 
dichiarazione  sulla  insussistenza  di  una  delle  cause  di 
incompatibilità  di  cui  al  presente  decreto.
3. Le 
dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della 
pubblica amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in 
controllo  pubblico  che  ha  conferito

l'incarico.
4. La  dichiarazione  di  cui  al  comma  1  è  condizione  per 
l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.
5. Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione 
mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel rispetto del 
diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la 
inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto per 
un periodo di 5 anni.

Art. 3 del D.Lgs. 39/2023
Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per 

reati contro la pubblica 
amministrazione

1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non 
passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II 
del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:

a)gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni 
statali, regionali e locali nonché negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico;
c)  gli  incarichi  dirigenziali,  interni  e  esterni,  comunque 
denominati,  nelle  pubbliche  amministrazioni,  negli  enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di 
livello nazionale, regionale e locale;

5. La situazione di inconferibilità cessa di diritto ove venga 
pronunciata, per il medesimo reato, sentenza anche non

definitiva, di proscioglimento.
7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di 
applicazione della pena ai sensi
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dell'art.     444     c.p.p.  , è equiparata alla sentenza di condanna.
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Art. 4 del D.Lgs. 39/2023
Inconferibilità di incarichi nelle amministrazioni statali, 

regionali e locali a soggetti provenienti da enti di 
diritto privato regolati o finanziati

1. A coloro che, nell'anno precedente, abbiano svolto incarichi 
e ricoperto cariche in enti  di  diritto  privato  o  finanziati 
dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico 
ovvero  abbiano svolto  in  proprio  attività  professionali,  se  queste 
sono  regolate,  finanziate o comunque retribuite 
dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico, non possono 
essere conferiti:

a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni 
statali, regionali e locali;

c)  gli  incarichi  dirigenziali  esterni,  comunque  denominati, 
nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che siano 
relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che 
esercita i poteri di regolazione e finanziamento.

1-bis. Nelle  ipotesi  in  cui  l'incarico,  la  carica  o  l'attività 
professionale  abbia  carattere  occasionale o non esecutivo o di 
controllo, il comma 1 non si applica. In tale circostanza è richiesta 
l'adozione di presidi organizzativi e di trasparenza atti a gestire 
potenziali conflitti di interesse.

Art. 9 del D.Lgs. 39/2023
Incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati nonché tra gli stessi 
incarichi e le attività professionali

1. Gli  incarichi  amministrativi  di  vertice  e  gli  incarichi 
dirigenziali,  comunque  denominati,  nelle  pubbliche 
amministrazioni,  che  comportano  poteri  di  vigilanza  o  controllo 
sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati 
dall'amministrazione  che  conferisce  l'incarico,  sono  incompatibili 
con  l'assunzione  e  il  mantenimento,  nel  corso  dell'incarico,  di 
incarichi  e  cariche  in  enti  di  diritto  privato  regolati  o  finanziati 
dall'amministrazione    o    ente    pubblico    che 
conferisce    l'incarico.
2. Gli  incarichi  amministrativi  di  vertice  e  gli  incarichi 
dirigenziali,  comunque  denominati,  nelle  pubbliche 
amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e 
di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato 
in controllo pubblico sono  incompatibili  con  lo  svolgimento  in 
proprio, da  parte del  soggetto  incaricato,  di  un'attività 
professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque 
retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.
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Art. 12 del D.Lgs. 39/2023
Incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni e esterni e 

cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle 
amministrazioni statali, regionali e locali

1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato 
in controllo pubblico sono incompatibili con
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l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica 
di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione 
o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con 
l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica 
di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto 
privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.
2. Gli  incarichi  dirigenziali,  interni  e  esterni,  nelle  pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in 
controllo  pubblico  di  livello  nazionale,  regionale  e  locale sono 
incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica 
di Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  Ministro,  Vice  Ministro, 
sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di 
cui  all'articolo  11  della  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  o  di 
parlamentare.
3. Gli  incarichi  dirigenziali,  interni  e  esterni,  nelle  pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della 

regione interessata;
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una 

provincia,  di un comune  con  popolazione  superiore  ai  15.000 
abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione della medesima regione;
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di 

diritto privato in controllo pubblico da parte della regione.
4. Gli  incarichi  dirigenziali,  interni  e  esterni,  nelle  pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico di livello provinciale o comunale  sono 
incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della 

regione;
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una 

provincia, di un comune  con  popolazione  superiore ai  15.000 
abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione,  ricompresi  nella  stessa  regione dell'amministrazione 
locale che ha conferito l'incarico;
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di 

diritto privato in controllo  pubblico da parte della regione, nonché 
di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o 
di  forme associative  tra  comuni  aventi  la  medesima popolazione 
della stessa regione.
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